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Il Dirigente 
 
Premesso che 
    • con deliberazione del Consiglio comunale n. 57 del 18/12/2025 è stato 
approvato il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2026-2028 e relativi 
allegati e l'aggiornamento del Documento Unico di Programmazione 2026-
2028; 
    • con deliberazione della Giunta comunale con i poteri del Consiglio 
comunale n. 6 del 16/01/2026 si è provveduto ad iscrivere in variazione a 
bilancio i fondi per il prossimo referendum confermativo del 22-23 marzo 2026, 
ai sensi dell’art. 175, comma 4, del D. Lgs. 267/2000; 
    • con deliberazione di Giunta comunale n. 281 del 30 dicembre 2025, 
immediatamente eseguibile, sono stati approvati il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2026-2028 (PIAO) e il PEG 2026-2028; 
    • con disposizione PG. 610818 del 22/12/2023 il Sindaco ha assegnato al 
sottoscritto l’incarico di Dirigente del Settore Servizi al Cittadino, Protocollo e 
Archivio Generale; 
       
Visti 
    • il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, "Testo Unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali", e in particolare l’art. 107 in merito alle 
competenze dei dirigenti, e gli artt. 183 e 191, in materia di impegni di spesa; 
    • il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e 
in particolare l’art. 4  disciplinante gli adempimenti di competenza dei dirigenti; 
    • i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui all'allegato 
4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42”; 
    • la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
    • il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici” e i relativi allegati; 
    • il vigente Statuto del Comune di Venezia e in particolare l’art. 17 che 
disciplina le funzioni e i compiti dei Dirigenti; 
    • il vigente “Regolamento di Contabilità” del Comune di Venezia e in 
particolare gli artt. 13 e 14 in materia di impegni di spesa; 
    • in particolare l'art 29 che disciplina la Cassa Economale e l'art 30 comma 1 
lettera a) e b) n. 6 del citato regolamento che ne descrive i compiti; 
       
Richiamato l’art. 50, comma 1, lett. b), del d.lgs. 36/2023, ai sensi del quale 
per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture, ivi compresi i servizi 
di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
140.000,00 euro, le stazioni appaltanti procedono tramite affidamento diretto, 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 



elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
 
Richiamati altresì 
    • l’art. 48, comma 3, d.lgs. 36/2023, in forza del quale “restano fermi gli 
obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle 
vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa”; 
    • l’art. 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488,“Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 
2000) e l’art. 1, comma 3, del d.l. 6 luglio 2012, n. 95, recante "Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 
bancario", convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che 
stabiliscono che le Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad approvvigionarsi 
utilizzando gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip, se 
disponibili; 
    • l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2007)” e s.m.i. che stabilisce l’obbligo per le amministrazioni 
pubbliche di ricorrere al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(M.E.P.A.) per l’acquisto di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 
rilievo comunitario ma pari o superiore a Euro 5.000,00=; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica del 13 gennaio 2026 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 10 del 14.01.2026, che 
indice per il 22-23 marzo p.v., un Referendum popolare confermativo della 
legge costituzionale avente il seguente quesito: «Approvate il testo della legge 
costituzionale concernente “Norme in materia di ordinamento giurisdizionale e 
di istituzione della Corte disciplinare” approvato dal Parlamento e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 253 del 30 ottobre 2025?»; 
 
Attese la particolare complessità e la quantità degli adempimenti connessi a 
tale consultazione, che comportano un considerevole impegno per diversi 
Settori dell’Amministrazione Comunale e, in particolare, per il Servizio 
Elettorale, la cui dotazione organica dovrà essere a questi fini provvisoriamente 
integrata con alcune unità e per il quale si renderà necessario far ampio ricorso 
a prestazioni di lavoro straordinario, anche in deroga, se necessario, ai limiti 
individuali; 
 
Richiamate in particolare: 
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 251 del 18/11/2025 , ai sensi 
dell’art. 29, comma 1, del citato “Regolamento di contabilità”, è stata 
approvata per l'anno 2026 la costituzione in capo all'Economo comunale di un 
fondo di anticipazione di euro 80.000,00 (euro ottantamila/00) per le spese di 
cui all'art. 30 del citato “Regolamento di contabilità”; 
- la determinazione dirigenziale n. 2378 del 28/11/2025 per l’anno 2026 è 
stato costituito presso l’Economo comunale il fondo di anticipazione di euro 
80.000,00 (euro ottantamila/00) per le spese di cui al predetto art. 30; 
 
Considerato che per la propria attività il Servizio Elettorale ha la necessità di 



effettuare spese di non rilevante ammontare, talora non preventivabili perché 
legate a possibili motivi di urgenza connessi alle Elezioni e da pagare in 
contanti, per l’acquisto di materiali specifici e strumenti tecnici vari (a titolo 
esemplificativo si citano le copie di chiavi, l'acquisto di lucchetti, di piccola 
ferramenta, di ciabatte o prolunghe elettriche, di lampadine, etichette, 
blocchetti ricevute, minuta cancelleria, ecc...); 
- sulla base di una valutazione di ragionevolezza, anche in base all'esperienza 
di precedenti consultazioni elettorali, si ritiene adeguata e congrua una spesa 
massima di Euro 500,00 per le citate spese minute che verranno effettuate 
mediante ricorso al fondo di anticipazione costituito presso l’Economo 
Comunale; 
 
Atteso che, per garantire la regolare e puntuale attuazione degli adempimenti 
richiesti dalla consultazione elettorale, sono state dunque stimate e ritenute 
congrue le seguenti spese, tutte a carico dello Stato: 
 
1. Onorari, in applicazione della legge 13 marzo 1980, n. 70, come modificata 
dall’art. 3 della legge 16 aprile 2002, n. 62, e dal Decreto Legge 29/01/2024 n. 
7, da corrispondere ai Presidenti dei Seggi, ai Segretari ed agli Scrutatori che 
saranno chiamati a comporre gli Uffici elettorali di sezione del Comune di 
Venezia:                     € 180.000,00 
 
2. Erogazione dei compensi per il lavoro straordinario e dell’indennità di 
reperibilità che sarà reso dal personale adibito ai servizi elettorali e 
all’espletamento dei tanti adempimenti previsti dal calendario elettorale, quali 
l'organizzazione, il coordinamento, l'esecuzione e controllo, nelle varie fasi di 
lavorazione, delle operazioni concernenti la revisione straordinaria delle liste 
elettorali; redazione, riordino e notifica al domicilio degli elettori, iscritti nelle 
liste elettorali con le revisioni straordinarie, della tessera elettorale personale, 
istituita con legge 30 aprile 1999, n. 120; spedizione degli aggiornamenti delle 
tessere elettorali a seguito di variazioni anagrafiche; rilascio dei duplicati della 
tessera o di attestazioni di ammissione al voto; organizzazione e dotazione 
degli Uffici Elettorali; predisposizione della vasta rete di collegamento e 
comunicazione tra i Seggi, il Servizio Elettorale, il Tribunale di Venezia; 
redazione e autenticazione degli estratti delle liste elettorali di sezione; 
autorizzazione all’esercizio del diritto di voto dei marittimi, dei detenuti e dei 
ricoverati nei luoghi di cura; deaffissione manifesti abusivi, cancellazione 
scritte murali e controllo della propaganda elettorale a mezzo stampa e a voce; 
approntamento materiali destinati ai Presidenti degli Uffici di sezione; ricezione 
dei plichi e loro smistamento e consegna agli Uffici Centrali; liquidazione e 
pagamento di tutte le spese, comprese quelle concernenti il personale 
comandato a svolgere le funzioni previste dall’art. 30 della legge 30 marzo 
1957, n. 361 e dall’art. 27 del D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570:      
                      € 160.000,00 
 
3. Materiale di cancelleria necessario a tutti gli uffici e settori interessati alla 
consultazione (modulistica, carta, …), materiale di imballaggio per 
contenere e trasportare i numerosi plichi relativi alla consultazione e acquisto 
materiali di varia natura per l’adattamento dei tavoli e cabine alle esigenze 



degli elettori disabili, secondo quanto disposto dalla Legge 15 gennaio 1991, n. 
15, e acquisto di sacchi, brandine, tavoli, sedie, cuscini, lenzuola per il riposo 
delle forze dell’ordine attraverso i Servizi Economali mediante affidamento 
diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) d.lgs. 36/2023    
                              € 15.000,00 
 
4. Assistenza e consulenza da parte dei tecnici Venis S.p.A., P.I. 
02396850279, codice ateco 62.02, / CIG BA3847CEF3 / società in house 
affidataria del servizio di gestione del sistema informativo comunale, nei giorni 
stabiliti per la votazione, la ricezione e la trasmissione dei dati dagli uffici di 
sezione all’ufficio elettorale, diffusione dei dati, predisposizione applicativo per 
gestione invio nomina scrutatori, come da preventivo P.G. 59027 del 
30/01/2026, il cui contenuto consente di confermare che si tratta di 
affidamento conforme ai contenuti di cui ai sensi dell’art 7 del D.lgs36/2023 
per gli oggettivi vantaggi per la collettività, la congruità economica della 
prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, 
socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del 
procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche, nonchè per i vantaggi in 
termini di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici 
anche mediante la comparazione con gli standard di riferimento della società 
Consip S.p.a (attività che non rientrano nella gestione individuata tra i servizi 
di sviluppo e conduzione del sistema informativo comunale come Affidamento a 
Venis S.p.A. per il quadriennio 2024-2027 approvato con deliberazione di 
consiglio comunale n. 1 del 25.01.2024):              
             € 24.000,00 
 
5. Spese per il carburante dei mezzi terrestri e dei mezzi acquei, di proprietà 
dell’Amministrazione impiegati in detti servizi, con affidamento della fornitura 
mediante fuelcards, con adesione ad Accordo Quadro Consip "Fuel Card 3" 
presso rispettivamente la società Kuwait Petroleum Italia S.p.A, P. IVA 
00891951006, CCNL Energia e Petroli, CIG B426EDF53B per € 400,00 e presso 
la società IP PLUS SRL, P. IVA/C.F. 17851171003, CCNL Energia e Petroli, CIG 
B42705D079, per € 600,00 come specificato nella determinazione n. 2259 del 
15/11/2024 del Settore Gare Contratti e Centrale Unica Appalti ed Economato 
a cui il Comune ha aderito fino al termine di validità previsto:   
                    € 1.000,00 
 
6. Noleggio e installazione, mediante affidamento al RTI Coopservice 
S.Coop. p. A (mandataria C.F./P.I. 00310180351, codice ateco 81.21, con sede 
legale in Via Rochdale n. 5, Reggio Emilia), Nicolè Traslochi S.r.l, C.F./P.I. 
02923080275, codice ateco 52.24 e Scalo Fluviale Società cooperativa, 
C.F./P.I. 00184470276, codice ateco 38.1,  CIG accordo quadro A029ABD689, 
CUI S00339370272202300034, / CIG derivato in corso di acquisizione  / 
risultata aggiudicataria di Accordo Quadro per il periodo 2024-2027, 
determinazione dirigenziale PDD 675/2024, n. Rep. Municipale 131311, Gara 
n. 95/2023 di 25 impianti per l’affissione dei manifesti di propaganda 
elettorale, per un numero di tabelle variabili indicativamente tra 6 e 8 per 
impianto con una superficie utile di ciascun impianto di mq. variabili tra m. 
6,00 e m. 8,00 x m. 2,00, da utilizzare fronte-retro (fatto salvo il loro possibile 



aumento o diminuzione, nel caso i partiti che partecipano alle consultazioni 
risultassero maggiori o minori di quelli preventivati): 
                 
              €18.000,00 
 
7. Allestimento degli Uffici Elettorali di Sezione, previo sgombero di tutte 
le aule scolastiche destinate a sedi di seggio e dei locali adibiti al riposo del 
personale in servizio di ordine pubblico, accantonamento delle suppellettili, 
trasporto del materiale di arredo; fornitura e posa in opera dei lucchetti per la 
chiusura delle porte di accesso ai seggi; fornitura dei materiali di copertura per 
finestre e vetrate onde garantire la segretezza delle operazioni di votazione; 
rimozione di tutti gli allestimenti dianzi descritti al termine delle operazioni di 
voto e loro trasporto/sistemazione nei magazzini comunali, previo riordino e 
ripristino delle aule scolastiche e degli altri locali utilizzati; allestimento delle 
scaffalature nelle sedi all'uopo destinate dei centri di raccolta plichi; pulizia 
straordinaria nei locali adibiti a sede di uffici di sezione dopo le operazioni 
elettorali; recapito plichi (partenza dai centri di confezionamento degli stessi 
con destinazione i 256 seggi) e raccolta del materiale, dopo la votazione e lo 
scrutinio, per essere destinato all'Ufficio Elettorale Centrale mediante 
affidamento al RTI Coopservice S.Coop. p. A (mandataria C.F./P.I. 
00310180351,  codice ateco 81.21, con sede legale in Via Rochdale n. 5, 
Reggio Emilia), Nicolè Traslochi S.r.l, C.F./P.I. 02923080275, codice ateco 
52.24 e Scalo Fluviale Società cooperativa, C.F./P.I. 00184470276, codice 
ateco 38.1  CIG accordo quadro A029ABD689, CUI S00339370272202300034 
/ CIG derivato in corso di acquisizione/ risultata aggiudicataria di apposita gara 
triennale n. 95/2023 con determinazione dirigenziale PDD 675/2024: 
                   € 300.000,00 
 
8. Pulizia straordinaria nei locali adibiti a sede di uffici di sezione e degli 
Uffici Centrali prima delle operazioni elettorali preventivo P.G. 178939 del 
07/04/2025, della ditta Gestione Servizi Integrati srl – C.F. e 
P.I.:09942990012, /CIG BA377E0721  /codice ateco 81.21,  già affidataria con 
contratto triennale dal 18/11/2024 al 17/11/2027 del servizio a ridotto impatto 
ambientale di pulizia e fornitura di prodotti per l’igiene personale degli edifici 
comunali siti nel Comune di Venezia (giusta determinazione dirigenziale D.D. 
n. 1847 del 18.09.2024, CIG A01DE9B5FF) preventivo PG62860 del 
02/02/2026:                
                     
€ 3.000,00 
 
9. Pulizia delle coperte ad uso del personale di ordine pubblico in 
servizio ai seggi, mediante affidamento diretto del lavaggio delle stesse alla 
ditta Euroleather 2000 srl C.F./P.I. 05666670285, / CIG BA37676C64  / codice 
ateco 96.10.1, preventivo P.G. 62902 del 02/02/2026, agli atti, una volta 
verificato che non sono attive convenzioni Consip e il prodotto non è acquisibile 
nel MePA:                                   € 3.000,00 
 
10. Spese postali connesse alla personalizzazione, imbustamento e 
spedizione delle etichette autoadesive relative alle variazioni dei dati sulle 



tessere elettorali mediante affidamento alla ditta Express Group srl - / CIG 
BA374A7E4F   / C.F./P.I. n. 02268930035, risultata la migliore offerente previa 
indagine di mercato (preventivo P.G. 38103 del 20/01/2026);   
                 € 4.500,00 
 
11 “Buoni pasto”  per il personale che presterà servizio straordinario in 
occasione della consultazione elettorale, da acquisirsi presso la ditta Pellegrini 
s.p.a., C.F./P.I. 05066690156, / CIG B1A89D75DE / codice ateco 56.29.1, 
tramite adesione all'Accordo Quadro Consip Buoni Pasto 10 lotto 3 del comune 
di Venezia del 15/05/2024:                   
                € 7.500,00 
 
12. Trasporto disabili impossibilitati a recarsi ad espletare il diritto di voto, ai 
sensi dell’articolo 19, comma 1-bis, della legge 10 dicembre 1993, n. 515, 
mediante affidamento diretto alla ditta Sanitrans S.P. s.r.l., C.F./P.I. 
02577590272, codice ateco  86.90.29, preventivo P.G. 62877 del 02/02/2026, 
/ CIG BA3737951A   / individuata, una volta verificato che al momento non è 
attiva alcuna convenzione Consip e il prodotto non è presente nel Mercato 
Elettronico e trattasi di ditta di comprovata fiducia in quanto svolge con 
scrupolo e precisione il servizio in un territorio lagunare di difficile gestione: 
               € 3.000,00 
 
13. Varie ed eventuali, relative a spese di modesta entità, che verranno 
effettuate mediante ricorso al fondo di anticipazione costituito presso 
l’Economo Comunale al fine di provvedere alle spese minute per le quali non è 
possibile utilizzare la normale procedura di pagamento essendo, viceversa, 
richiesto un pagamento immediato per pronta cassa, finalizzate al regolare 
funzionamento del Referendum attraverso l'acquisto, a titolo esemplificativo, di 
materiale di consumo e minuteria varia, per il quale si prescinde da procedure 
di selezione del fornitore, stante il modesto importo degli acquisti da 
effettuare:                     
             
                         € 500,00 
 
Considerato che le spese come sopra individuate sono state determinate in 
relazione: 
- alla peculiarità della Città di Venezia che presenta, rispetto alle città di 
terraferma, evidenti difficoltà aggiuntive nell'approntamento dei servizi specie 
a causa della “rottura di carico” nei trasporti; 
- alla circostanza che Venezia, capoluogo di Regione, procede all'invio dei dati 
direttamente al Ministero dell'Interno con un sistema di web-services SWAP; 
- ad un meticoloso processo di razionalizzazione delle spese, che intende 
contenere di molto gli oneri della consultazione rispetto a quelli sostenuti nel 
corso delle ultime Elezioni, come può facilmente evincersi comparando gli 
importi di cui al presente provvedimento con quelli impegnati per le stesse voci 
di spesa nella precedente analoga consultazione; 
 
Ritenuto che le singole voci indicate nel presente provvedimento potranno 
subire variazioni in aumento o in diminuzione, fermo restando l’importo 



complessivo della spesa presunta, calcolata in ragione di €. 719.500,00=, oneri 
fiscali compresi, interamente a carico dello Stato; 
 
Ritenuto 
    • che le predette proposte sono congrue e convenienti; 
    • di provvedere all’affidamento diretto delle forniture alle ditte e per le 
somme sopra indicate; 
    • che le predette ditte risultano in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche alla luce 
dei precedenti affidamenti effettuati da questa Stazione Appaltante; 
    • che, sulla base delle condizioni economiche offerte dalle predette ditte, 
risulta necessario procedere ai seguenti impegni di spesa per l’annualità 2026; 
    • non si richiede la garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53, comma 4, d.lgs. 
36/2023 alla luce del modesto importo dei contratti e della non elevata 
probabilità di inadempienza degli affidatari; 
 
Dato atto 
    • dell'assenza di conflitto di interessi in capo al firmatario dell’atto e 
dell’assenza di segnalazioni di sussistenza di conflitto di interesse in capo al 
Responsabile del procedimento, dott. Enrico Quieto, ai sensi dell’art. 7 del 
vigente “Codice di Comportamento interno” del Comune di Venezia, da ultimo 
modificato con la deliberazione di Giunta Comunale n. 78 del 13/04/2023, e 
dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, adottato con 
D.P.R. 62/2013 e s.m.i.; 
    • dell’avvenuta acquisizione di apposita dichiarazione di assenza di conflitto 
di interessi da parte del responsabile del procedimento trasmessa al 
sottoscritto a mezzo mail in data 02/02/2026 e firmata digitalmente, come 
previsto dall’Allegato 1 alla Sottosezione 3.3 del vigente PIAO; 
    • della deroga al principio di rotazione come consentito dall’art. 49, comma 
6, d.lgs. 36/2023 con riferimento alla DD n. 2029 del 16.10.2025 per gli 
analoghi affidamenti delle forniture e servizi di cui al presente atto; 
    • del rispetto degli ulteriori principi previsti dalla normativa vigente in 
materia di scelta dell’affidatario; 
    • del rispetto del divieto di frazionamento artificioso della spesa ai sensi 
dell’art. 14, comma 6, d.lgs. 36/2023; 
    • del rispetto delle prescrizioni in materia di suddivisione in lotti ai sensi 
dell’art. 58 d.lgs. 36/2023, dato che detta suddivisione non è stata operata in 
considerazione del valore contenuto degli affidamenti e della natura delle 
prestazioni richieste; 
    • di avere richiesto alle predette ditte, ai sensi dell’art. 52, comma 1, d.lgs. 
36/2023, apposite dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà in ordine al 
possesso dei requisiti di partecipazione e qualificazione per l’affidamento dei 
contratti pubblici ex artt. 94 e 95 del d.lgs. 36/2023, pena la risoluzione e/o 
decadenza del contratto; 
    • di aver richiesto alle parte delle predette ditte, pena la risoluzione e/o 
decadenza del contratto, le seguenti dichiarazioni: 
      - di aver preso visione e di accettare il “Protocollo di legalità” sottoscritto il 
17/09/2019 tra la Regione Veneto, le Prefetture della Regione Veneto, l'ANCI 
Veneto e l’UPI Veneto; 



      - di aver preso visione e di avere recepito le disposizioni contenute nel 
“Codice di Comportamento Interno dei dipendenti del Comune di Venezia”; 
      - ai sensi della legge 190/2012, di non aver concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex 
dipendenti del Comune di Venezia che abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle PA nei loro confronti, per  tutto il triennio successivo 
alla cessazione del rapporto (cd. clausola “anti pantouflage”); 
    • di riservarsi di effettuare le verifiche dei predetti requisiti previo 
successivo sorteggio di un campione, sulla scorta di quanto previsto 
dall'articolo 52, comma 1, d.lgs. 36/2023, secondo le modalità descritte dalla 
misura di prevenzione della corruzione [26.08_MC] del vigente PIAO del 
Comune di Venezia, come precisate dalla circolare del Segretario Generale pg 
397378 del 22/08/2023; 
    • dell’avvenuta acquisizione dei CIG ai fini di quanto disposto dall’art. 3 della 
L. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 
       
Atteso che il presente atto rientra tra quelli di competenza dirigenziale ai sensi 
dell’art. 107 d.lgs. 267/2000 e che con la sottoscrizione finale della 
determinazione dirigenziale è assicurato il controllo di regolarità amministrativa 
e contabile nella fase preventiva, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6, comma 
2, del “Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni” del Comune di Venezia 
 

DETERMINA 
 
1. di procedere, per le motivazioni e con le modalità in premessa esposte, e nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 192 del Decreto Legislativo, n. 267, ad 
acquisire i beni e servizi necessari al regolare svolgimento della consultazione 
elettorale in oggetto, nei limiti di complessivi € 719.500,00 autorizzando le 
seguenti spese, affidando ai soggetti sotto elencati e dando atto che le somme 
preventivate, tutte ritenute congrue, sono a disposizione delle diverse 
Direzioni, in ragione della relativa competenza: 
a)  onorari da corrispondere ai Presidenti dei Seggi, ai Segretari ed agli 
Scrutatori: Euro 180.000,00, disponibili sul capitolo 8003/599 del bilancio 
2026; 
b) spese per lo straordinario del personale: Euro 160.000,00, disponibili sui 
capitoli 901071/101 e 901071/201 e sul capitolo dell’Irap 901072/101 del 
bilancio 2026; 
c)  spesa per acquisto di materiale di cancelleria, di imballaggio e materiali 
di varia natura tramite Servizi Economali: Euro 15.000,00 disponibili al capitolo 
8003/712 del bilancio 2026; 
d)  consulenza informatica da parte di Venis s.p.a., P.I. 02396850279 / CIG 
BA3847CEF3 / Euro 24.000,00, disponibili sul capitolo 8003/599 del bilancio 
2026; 
e)  spesa per carburante: Euro 1.000,00 a favore della società Kuwait 
Petroleum Italia S.p.A, P. IVA 00891951006 per Euro 400,00 e IP PLUS SRL, P. 
IVA e Codice fiscale 17851171003, CIG B42705D079 per Euro 600,00, 
disponibili sul capitolo 8003/712 del bilancio 2026; 
f)  noleggio, montaggio e predisposizione degli impianti per la propaganda 
elettorale, tramite affidamento al RTI Coopservice S.Coop. p. A (mandataria 



C.F./P.I. 00310180351 con sede legale in Via Rochdale n. 5, Reggio Emilia), 
Nicolè Traslochi S.r.l, C.F./P.I. 02923080275 e Scalo Fluviale Società 
cooperativa, C.F./P.I. 00184470276 / CIG derivato in corso di acquisizione / 
per Euro 18.000,00 sul capitolo 8003/599 del bilancio 2026; 
g)  allestimento/disallestimento degli uffici elettorali di sezione e pulizie degli 
stessi mediante affidamento al RTI Coopservice S.Coop. p. A (mandataria 
C.F./P.I. 00310180351 con sede legale in Via Rochdale n. 5, Reggio Emilia),  
Nicolè Traslochi S.r.l, C.F./P.I. 02923080275 e Scalo Fluviale Società 
cooperativa, C.F./P.I. 00184470276, CIG accordo quadro A029ABD689, CUI 
S00339370272202300034 / CIG derivato in corso di acquisizione / per Euro 
300.000,00 disponibili sul capitolo 8003/599 del bilancio 2026; 
h)  pulizia straordinaria dei locali prima della consultazione elettorale, 
avvalendosi della ditta Gestione Servizi Integrati srl - C.F. e P.I.:09942990012 
/ CIG  BA377E0721  / per Euro 3.000,00 disponibili sul capitolo 8003/599 del 
bilancio 2026; 
i) lavaggio delle coperte ad uso delle forze dell'ordine mediante 
affidamento diretto alla ditta Euroleather 2000 srl C.F./P.I. 05666670285 / CIG 
BA37676C64  / per Euro 3.000,00 disponibili sul capitolo  8003/599 del 
bilancio 2026; 
l)  spese postali, avvalendosi della ditta Express Group srl C.F./P.I. n. 
02268930035 /CIG BA374A7E4F / per Euro 4.500,00 disponibili sul capitolo 
8003/599 del bilancio 2026; 
m)  acquisto buoni pasto, avvalendosi della ditta Pellegrini s.p.a., C.F./P.I. 
05066690156 / CIG B1A89D75DE / Euro 7.500,00 disponibili sul capitolo 
8003/599 del bilancio 2026; 
n)  trasporto disabili, avvalendosi della ditta Sanitrans S.P. s.r.l., C.F./P.I. 
02577590272  / CIG BA3737951A   /  Euro 3.000,00 disponibili sul capitolo 
8003/599 del bilancio 2026; 
o) costituzione di un fondo di anticipazione presso l'Economo Comunale: 
Euro 500,00 disponibili sul cap 8003/712 del bilancio 2026; 
 
2. di dare atto che, per le spese richiamate alle lettere b) e c) di cui al 
precedente punto 1 e preventivate in € 175.000,00, l’assunzione dei relativi 
impegni e accertamenti avverrà con successive determinazioni delle Direzioni 
competenti, e che, ai fini della tracciabilità dei pagamenti, il codice CIG, ove 
necessario, sarà inserito in sede di liquidazione della spesa; 
 
3. di dare atto, ai fini della determinazione della competenza economica, che le 
prestazioni/forniture verranno rese per 120 giorni a decorrere dal 5° giorno 
successivo alla esecutività della determina; 

 

4. di impegnare la somma di € 544.500,00, PF 26041, Fin Stato, come 
segue: 

• Euro 1.500,00 al capitolo 8003/712 “altri beni di consumo consultazioni 
elettorali” del bilancio 2026 - codice gestionale 010 “beni per consultazioni 
elettorali” – Azione di Spesa ATISELET017 - acquisto beni e servizi per 
Referendum confermativo sulla Giustizia  – PF 26041 per le spese di cui 
alle lettere e) e o) del precedente punto 1; 



 Euro 543.000,00 al capitolo 8003/599 “altri servizi consultazioni 
elettorali” del bilancio 2026 - codice gestionale 004 “Altre spese per 
consultazioni elettorali dell'ente” – Azione di Spesa ATISELET017 - acquisto 
beni e servizi per Referendum confermativo sulla Giustizia  – PF 26041 per 
le spese di cui alle lettere a), d), f), g), h), i), l) m) e n) del precedente 
punto 1; 

 

5. di accertare la somma di Euro 544.500,00 al capitolo 200132/80 
“trasferimenti dallo Stato per consultazioni elettorali”, codice gestionale 001 
“Trasferimenti correnti da Ministeri” del bilancio 2026 – PF26041, fin Stato; 

 

6. di dare atto che alla liquidazione delle somme dovute si provvederà con 
successive disposizioni dirigenziali, su presentazione di regolari fatture 
elettroniche; 

 

7. di trasmettere il presente provvedimento all’ufficio preposto al controllo di 
gestione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 26, commi 3 bis e 4, della L. 
488/1999 come modificata dal D.L. 168/2004 convertito in legge dalla L. 
191/2004; 

 

8. di pubblicare la presente determinazione ai sensi degli artt. 23, comma 1, 
lett. b) e 37 del D.Lgs. 33/2013 in combinato disposto con l’art. 28 D.Lgs. 
36/2023; 

 

9. di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto (RUP), nominato ai sensi 
dell’art. 15, comma 2, d.lgs. 36/2023, è Enrico Quieto, responsabile del 
Servizio Elettorale e Leva Militare, Statistica; 

 

10. di dare atto che il rispetto della previsione di cui all’art. 183, comma 8, del 
d.lgs. 267/2000 viene attestato dal responsabile del servizio finanziario con 
l’apposizione del visto di regolarità contabile secondo quanto disposto con 
circolare della Direzione Finanziaria P.G. n. 521135 del 09/11/2016; 

 

11. di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata 
all'apposizione del visto di regolarità contabile del Responsabile della ragioneria 
attestante la copertura finanziaria ai sensi dell'art. 183, comma 7, del d.lgs. 
267/2000. 

 

           

 

Allegati: 



- preventivo P.G. 38103 del 20/01/2026 – Express Group srl; 

- preventivo P.G. 62877 del 02/02/2026 – Sanitrans S.P. s.r.l.; 

- preventivo P.G. 62860 del 02/02/2026 – Euroleather 2000 srl; 

- preventivo P.G. 59027 del 30/01/2026 – Venis s.p.a.; 

- preventivo P.G. 62860 del 02/02/2026 – Gestione Servizi Integrati srl. 

 
 

 

 
 

Il Dirigente 
Francesco Bortoluzzi / InfoCert 

S.p.A.* 
 
*L’atto è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 
82/2005 e successive modifiche) in data 04/02/2026 
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